
  RUBEN VANACORE – L’AFRICA 
 
Mi chiamo Ruben Vanacore e frequento la comunità di Giugliano in Campania (NA), sita in 
Via Italo svevo, 12. 
Nel 2018 Dio mi ha donato un’opportunità meravigliosa: quella di partire per un viaggio in 
Costa d’Avorio, durato tutto il mese d’agosto. 
Sono partito con la consapevolezza che Dio sicuramente aveva preparato per me qualcosa 
di straordinario... e così è stato! 
Arrivati a Dimbokro, iniziamo a girare i vari villaggi dove, grazie all’opera missionaria, è 
stato predicato il messaggio evangelico, ci sono state centinaia di conversioni e sono state 
fondate delle piccole chiese cristiane evangeliche. 
Ho visto uomini e donne abbandonare la stregoneria e la magia wudù per decidere di donare 
il cuore a Dio e lodare il Suo nome. Ho visto anche centinaia di bambini lodare il nome del 
Signore. Questi bambini erano in condizioni igieniche precarie, malati, scalzi e 
affamati. Avrei voluto dare loro tutto quello di cui avevano bisogno e continuavo a ripetermi 
che quei bambini meritavano un futuro... un futuro che non sia povertà, malattie e morte. 
A Dimbokro ho visto anche tanti altri bambini adottati a distanza dalle famiglie italiane 
tramite “Adi-aid”.  
I bambini erano sani, indossavano delle divise blu e delle scarpe nuove. Li ho visti mangiare, 
pregare, cantare dei cantici in francese e in italiano e scrivere lettere di ringraziamento 
alle famiglie italiane adottive. 

Il momento più bello è stato quello in 
cui ho conosciuto da vicino Ruth, mia 
sorella adottiva. Ruth fu adottata dalla 
mia famiglia all’età di 9 anni, oggi ne ha 
16. Per questi 7 lunghi anni ha 
desiderato conoscere la famiglia che 
l’ha adottata a distanza. Appena ha 
scoperto che ero suo fratello ed ero 
proprio lì, ad un centimetro da lei, non 
poteva credere ai suoi occhi. È 
scoppiata a piangere e mi ha 
abbracciato.  
È stato uno dei momenti più belli della 
mia vita e sicuramente non lo 
dimenticherò mai. Durante la mia 
permanenza lì, mi ha ringraziato più e 
più volte per averla adottata e per 
averle donato un futuro. Oggi Ruth ha 
una famiglia su cui contare. 
 

Come lei, tanti altri bambini desiderano un futuro diverso o semplicemente una vita 
normale come quella che vivono i nostri in Italia. Ne ho visti molti, ancora in lista d’attesa, 
aspettare che qualcuno prenda la decisione di adottarli.  
È un sacrificio minimo che può cambiare la vita di una persona. 
 
Gesù disse:“In verità vi dico che qualunque cosa abbiate fatto ai più piccoli, l’avete fatta a 
me”. (Matteo 25:40) 
                          
                                   Ruben Vanacore 


